RAPPORTO POLIS — LOMBARDIA SUL MERCATO DEL LAVORO

E SUL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE LOMBARDO

Executive summary - ITA

Nel 2024, la Lombardia si conferma una delle regioni italiane piu dinamiche, sia dal punto di vista
economico che occupazionale, pur dovendo affrontare sfide legate al rallentamento della crescita e
all'evoluzione demografica. Con oltre 10 milioni di abitanti, |a regione registra una crescita demografica
legata prevalentemente ai flussi migratori, mentre il calo della natalita e l'invecchiamento della
popolazione rappresentano tendenze consolidate. L'eta media é salita a 46,4 anni e I'indice di vecchiaia ha
toccato quota 195,5, a dimostrazione di uno squilibrio generazionale crescente.

Sul fronte economico, il 2024 ha visto un rallentamento generalizzato, con una crescita del PIL regionale
pari al +0,5%, leggermente inferiore alla media nazionale. Le esportazioni hanno risentito del contesto
geopolitico e delle politiche protezionistiche internazionali, in particolare nel manifatturiero. Le previsioni
per il 2025 indicano un miglioramento, con una crescita stimata dello 0,8% (superiore alla media nazionale
attesa allo 0,6%), trainata soprattutto dai servizi e dalle prospettive offerte dagli eventi olimpici di Milano-
Cortina. Tuttavia, I'industria e le costruzioni continueranno a mostrare segnali di debolezza.

Il mercato del lavoro lombardo si conferma solido. Il tasso di occupazione, pur leggermente inferiore alla
media UE (69,4% contro 70,8%), resta nettamente superiore a quello italiano (62,2%), mentre il tasso di
disoccupazione, pari al 3,6%, € significativamente piu basso sia rispetto al dato nazionale (9,1%) che a
quello europeo (6,5%). Analizzando le variazioni tendenziali trimestrali, I'occupazione ha superato i livelli
pre-pandemici, sebbene nel quarto trimestre 2024 si rilevi un lieve rallentamento, probabilmente dovuto
a pensionamenti e a un aumento del fenomeno di scoraggiamento nella ricerca di lavoro. Il tasso di
disoccupazione, invece, continua a diminuire anche nel medesimo periodo.

Particolarmente rilevante é la crescita dell'occupazione femminile (+1,07% contro +0,63% maschile),
accompagnata da una maggiore valorizzazione dell'istruzione. Le donne laureate crescono
significativamente (+5,07%), mentre calano le occupate con livello medio-basso. Tuttavia, permangono
difficolta per le giovani donne tra i 15 e i 24 anni, penalizzate nel mercato del lavoro nonostante I'alto
livello diistruzione.

A livello contrattuale, si conferma il rafforzamento dei contratti a tempo indeterminato e del lavoro a
tempo pieno, mentre diminuiscono i contratti a termine e il part-time. Il settore agricolo si distingue per
una crescita netta dell'occupazione (+3,4%), invertendo il trend negativo degli anni precedenti, mentre
I'industria e I'edilizia segnano una flessione.



| dati ISTAT evidenziano anche forti differenze territoriali: Milano si posiziona come provincia con il pit alto
tasso di occupazione (71,7%) e attivita (75,3%), mentre Sondrio presenta i valori peggiori, con un tasso di
occupazione del 63,5% e di disoccupazione al 6,8%. Il saldo tra attivazioni e cessazioni di contratti resta
negativo nel 2024, ma i livelli pre-Covid sono ampiamente superati.

Preoccupano, infine, due fenomeni: I'alto tasso di NEET (11,22% in Lombardia), soprattutto tra le donne e
i giovani con basso titolo di studio, e il crescente skill mismatch. Le imprese faticano sempre pit a reperire
personale qualificato, in particolare operai specializzati, tecnici e profili con competenze digitali, green o
soft skills. | percorsi ITS, pur in crescita, risultano ancora poco conosciuti e non sempre allineati alla
domanda del mercato.

In sintesi, la Lombardia si conferma un motore economico nazionale, ma la sua competitivita richiede
investimenti mirati in politiche giovanili, parita di genere, formazione e aggiornamento delle competenze.
Solo cosi sara possibile affrontare le sfide strutturali di una regione che, pur forte, mostra alcuni segnali di
vulnerabilita.

L'analisi articolata del sistema educativo in Lombardia copre l'intero percorso formativo, dalla scuola
secondaria di secondo grado all'istruzione terziaria accademica e professionalizzante (ITS Academy e
AFAM). | dati, aggiornati all'anno scolastico ed accademico 2024/2025, mostrano un sistema ampio,
differenziato e performante, con un ruolo centrale nel panorama nazionale.

Per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado, il sistema lombardo accoglie quasi 392mila
studenti iscritti alle scuole superiori, il 15% del totale nazionale. Le iscrizioni risultano in lieve calo rispetto
all'anno precedente (-0,3%), ma in aumento rispetto al 2020/2021. La regione si distingue per un’offerta
ampia e diversificata, articolata in licei (46,9% degli iscritti), istituti tecnici (37,7%) e professionali (15,5%).
Le scelte scolastiche variano a livello territoriale: i licei sono piu diffusi nelle province urbane (Milano,
Monza), mentre tecnici e professionali prevalgono nelle aree a vocazione produttiva (Brescia, Bergamo,
Cremona).

La rete scolastica e costituita da 745 scuole statali e 374 paritarie, con una lieve riduzione delle prime e
un modesto aumento delle seconde. Le scuole paritarie rappresentano oltre il 33% dell'offerta. Le classi
sono 17.625, con una media regionale di 22 studenti, ma con variazioni tra le province (da 20 a Lodi a 24
a Varese).

Gli esiti della scuola secondaria di secondo grado mostrano un miglioramento progressivo lungo il
percorso scolastico: la quota di studenti ammessi cresce dal 65,7% nelle prime al 75,7% nelle quarte;
contestualmente cala quella dei non ammessi. Le performance sono pit elevate nei licei, mentre gliistituti
tecnici presentano maggiori criticita nelle prime classi. L'analisi dei risultati dell'esame di Stato mostra un
tasso di diploma del 99,6% tra gli ammessi, con una distribuzione dei voti centrata tra 61 e 80/100. La
percentuale di studenti con votazioni eccellenti (=100) & pit alta nei licei (5,4%).

Le prove INVALSI 2024 confermano una preparazione sopra la media nazionale, con la maggior parte degli
studenti che raggiunge almeno il livello 3 in italiano e matematica e il livello B2 in inglese. La dispersione
implicita @ molto contenuta: solo il 2,5%, contro il 6,6% della media nazionale.



Soffermandosi sulla istruzione terziaria professionalizzante, il sistema lombardo degli ITS Academy si
conferma leader a livello nazionale, con 25 Fondazioni attive, pari al 17% del totale italiano. Nel 2023 sono
stati offerti 112 percorsi (+47% rispetto al 2022), concentrati in particolare nelle aree delle tecnologie ICT
e meccanica. Gli iscritti sono 2.776, con un tasso di diplomati dell'82,1% e un tasso di occupazione a 12
mesi dell'84,4%, di cui il 93,1% in ambiti coerenti con il percorso di studi.

La qualita dei percorsi € elevata: il 66,1% dei corsi é stato premiato secondo i criteri nazionali di eccellenza.
Il corpo docente proviene in larga parte dal mondo del lavoro (79,8%) e il modello formativo é fortemente
orientato alla pratica, con il 40% del monte ore dedicato allo stage aziendale.

L'istruzione universitaria in Lombardia rappresenta un sistema competitivo e in espansione. La Lombardia
ospita 14 atenei e 31 istituzioni AFAM, con una concentrazione particolarmente elevata nell'area
metropolitana di Milano. Gli iscritti agli atenei sono 344.215 (18% del totale nazionale), con oltre 61.000
immatricolazioni e quasi 88.000 laureati nel 2024. L'offerta formativa comprende 838 corsi di laurea, con
una prevalenza di percorsi magistrali (52,1%) e una specializzazione marcata in area STEM, economico-
sociale e sanitaria. Gli atenei lombardi mostrano anche un miglioramento della reputazione internazionale,
con il Politecnico di Milano stabilmente nella top 100 del QS World University Ranking (98° posto nel
2025) e avanzamenti significativi per altri atenei della regione.

La Lombardia si conferma anche tra le regioni protagoniste anche nel comparto AFAM, con 662 corsi attivi
e quasi 22.000 iscritti (24% del totale nazionale). Milano concentra I'80% dell'offerta regionale e registra la
maggior presenza femminile (oltre il 67%). Nel 2023 si sono diplomati 5.234 studenti, un quarto del totale
nazionale. La regione si distingue in particolare per i Master di | livello e per I'offerta nell'area musicale-
coreutica.

La Lombardia registra un progressivo innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta (25-
64 anni), con un aumento della quota di residenti in possesso di titolo terziario (dal 19,3% nel 2015 al 23,9%
nel 2024) e una marcata differenza di genere a favore delle donne (72,6% con almeno un diploma contro il
66,3% degli uomini). Il tasso di partecipazione ad attivita formative da parte della popolazione adulta
raggiunge il 12% nel 2024, in crescita strutturale rispetto al passato e superiore alla media nazionale
(10,4%), anche se ancora inferiore a quella UE (13,5%). La propensione alla formazione & maggiore tra gli
occupati (14,8%) e tra le donne, che partecipano pit degli uomini sia se occupate sia se non occupate. Sul
fronte delle competenze digitali, il 53,4% della popolazione lombarda tra i 16 e i 74 anni possiede
competenze almeno di base, valore tra i piu alti in Italia, ma con un divario di genere ancora significativo
(54,9% uomini, 51,8% donne).



Executive summary — ENG

In 2024, Lombardy remains one of Italy's most dynamic regions in both economic and employment terms,
although it faces challenges related to slowing growth and demographic shifts. With over 10 million
residents, the region’s population growth is mainly driven by migration flows, while declining birth rates
and population aging are entrenched trends. The average age has risen to 46.4 years, and the old-age
index has reached 195.5, indicating a growing generational imbalance.

On the economic front, 2024 saw a general slowdown, with regional GDP growth at +0.5%, slightly below
the national average. Exports were affected by the geopolitical climate and international protectionist
policies, particularly in manufacturing. Forecasts for 2025 point to an improvement, with an estimated
growth of 0.8% (above the expected national average of 0.6%), driven mainly by the service sector and
opportunities linked to the Milan-Cortina Olympic events. However, industry and construction are
expected to continue showing signs of weakness.

Lombardy's labor market remains solid. The employment rate, although slightly below the EU average
(69.4% vs. 70.8%), is significantly higher than the Italian average (62.2%). Meanwhile, the unemployment
rate stands at 3.6%, well below both the national (9.1%) and EU (6.5%) levels. Looking at quarterly trends,
employment has exceeded pre-pandemic levels, although a slight slowdown was recorded in the fourth
quarter of 2024, likely due to retirements and an increase in job-search discouragement. Unemployment,
however, continues to decline during the same period.

Notably, female employment grew significantly (+1.07% vs. +0.63% for men), alongside a stronger
emphasis on educational attainment. The number of employed women with a university degree increased
markedly (+5.07%), while those with low-to-medium qualifications declined. However, young women
aged 15-24 continue to face challenges in the labor market despite high education levels.

In terms of contracts, there is a confirmed strengthening of permanent and full-time employment, while
temporary and part-time contracts are declining. The agricultural sector stands out with a net increase in
employment (+3.4%), reversing the negative trend of previous years, while industry and construction show
a downturn.

ISTAT data also highlight strong territorial disparities: Milan leads with the highest employment (71.7%)
and activity (75.3%) rates, whereas Sondrio shows the lowest figures, with an employment rate of 63.5%
and an unemployment rate of 6.8%. The balance between new job contracts and terminations remains
negative in 2024, but pre-COVID levels have been largely surpassed.

Finally, two phenomena are cause for concern: the high NEET rate (11.22% in Lombardy), particularly
among women and young people with low education levels, and the growing skills mismatch. Companies
are increasingly struggling to find qualified personnel, especially skilled workers, technicians, and profiles
with digital, green, or soft skills. Although ITS (Higher Technical Institutes) programs are growing, they
remain relatively unknown and not always aligned with market demands.

In summary, Lombardy continues to be a national economic engine, but maintaining its competitiveness
requires targeted investments in youth policies, gender equality, education, and skills development. Only



through such measures can the region address the structural challenges it faces, as a strong vet
increasingly vulnerable territory.

The comprehensive analysis of the education system in Lombardy spans the entire learning path, from
upper secondary school to tertiary academic and vocational education (ITS Academy and AFAM). The data,
updated to the 2024/2025 academic year, depict a broad, diversified, and high-performing system that
plays a central role at the national level.

At the upper secondary level, Lombardy's schools enroll nearly 392,000 students—around 15% of the
national total. Enrolment has slightly decreased compared to the previous vyear (-0.3%) but increased
relative to 2020/2021. The region stands out for its wide and varied educational offer, with students
distributed among general upper secondary schools (licei, 46.9%), technical institutes (37.7%), and
vocational schools (15.5%). School choices vary by territory: licei are more common in urban provinces
(such as Milan and Monza), whereas technical and vocational schools prevail in areas with a strong
production base (such as Brescia, Bergamo, and Cremona).

The school network includes 745 public and 374 private (paritarie) institutions, with a slight decline in the
number of public schools and a modest increase in private ones. Private schools account for over 33% of
the total educational offer. There are 17,625 classes, with an average of 22 students per class regionally,
though this ranges from 20 in Lodi to 24 in Varese.

Student outcomes improve progressively throughout upper secondary education: the share of students
promoted increases from 65.7% in the first year to 75.7% by the fourth, while the share of those not
promoted decreases. Performance is highest in licei, while technical institutes show more challenges in
the early years. Final exam results indicate a diploma rate of 99.6% among students admitted to the State
exam, with most grades falling between 61 and 80 out of 100. The proportion of students achieving top
marks (=100) is highest in licei (5.4%).

The 2024 INVALSI standardized tests confirm above-average learning outcomes in Lombardy. Most
students reached at least level 3 in Italian and mathematics, and level B2 in English. Implicit early school
leaving is very low—only 2.5%, compared to the national average of 6.6%.

Focusing on vocational tertiary education, the ITS Academy system in Lombardy confirms its leadership
at the national level, with 25 active Foundations—17% of the Italian total. In 2023, 112 training programs
were offered (+47% compared to 2022), mostly in ICT and mechanical technologies. A total of 2,776
students were enrolled, with a diploma completion rate of 82.1% and an employment rate 12 months after
graduation of 84.4%, of which 93.1% work in areas consistent with their field of study.

The quality of training is high: 66.1% of courses were recognized for excellence under national criteria.
Most instructors come from the labor market (79.8%), and the training model is highly practice-oriented,
with 40% of the total hours dedicated to company internships.

Lombardy's university system is competitive and expanding. The region hosts 14 universities and 31

AFAM institutions, with a particularly high concentration in the metropolitan area of Milan. Universities

enrolled 344,215 students (18% of the national total), with over 61,000 new entrants and nearly 88,000

graduates in 2024. The academic offer includes 838 degree programs, predominantly master’'s degrees
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(52.1%), with strong specialization in STEM, socio-economic, and health-related fields. Lombard
universities are also improving in global rankings: the Polytechnic University of Milan is steadily ranked
among the QS World University Top 100 (98th in 2025), with other universities in the region also making
significant progress.

The region is also a national leader in the AFAM sector, with 662 active programs and nearly 22,000
enrolled students (24% of the national total). Milan accounts for 80% of the regional AFAM offer and has
the highest share of female students (over 67%). In 2023, 5,234 students graduated—one-fourth of the
national total. Lombardy stands out for its first-level master's programs and a strong focus on music and
performing arts.

Lombardy is also experiencing a steady rise in adult education levels (ages 25-64), with the share of
residents holding a tertiary degree increasing from 19.3% in 2015 to 23.9% in 2024. Women outperform
men in educational attainment, with 72.6% holding at least an upper secondary diploma, compared to
66.3% of men. Participation in adult learning reached 12% in 2024, structurally higher than in the past and
above the national average (10.4%), though still below the EU average (13.5%). Training participation is
higher among the employed (14.8%) and among women—regardless of employment status. Regarding
digital skills, 53.4% of Lombardy's population aged 16—74 have at least basic competencies—among the
highest rates in Italy—though a gender gap remains (54.9% among men, 51.8% among women).



